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Le frasi

MassimilianoParente

È vero che scientificamente,
nell’ultimo secolo abbia-
mo fatto passi incredibili,

ma fantascientificamente non
sembra.IlcasopiùclamorosoèMi-

norityReport,cheanticipòlegestu-
redellaApple:TomCruisemuove-
valemanicomenoipochiannido-
posuiPad,iPhoneeprestosuogni
smartphone.Malofacevamanipo-
landooggettivirtuali,comepoisiè
visto in ogni film successivo, non
strisciando le dita su una lastra di
vetro. InNextdi Michael Crichton
le pubblicità si formavano sulla
pelledeglianimaliesuimicroorga-
nismi, mentre Michel Houellebe-
cq ha raccontato mondi in cui la
medicina arriva all’immortalità e
alla clonazione, per ora siamo più
o meno fermi alla pecora Dolly e a
soffiarciilnasoperunraffreddore.

Latecnologiahafattopassidagi-
gantenell’ultimosecolo,perònon
a tal punto da trasformare in ma-

niera visiva la vita quotidiana. Ec-
coperché,biancoeneroaparte,ci
riconosciamo ancora in una foto-
grafiadeglianniVenti.Togliendo-
ci computer e iPhone, potremmo
stare seduti per una déjeneur sur

l’herbeinunquadrodiManet,per-
fino l’abbigliamento non stone-
rebbe: camicia, pantaloni, giacca
ecravatta,quandoinvece,inqual-
siasifuturochesirispetti,indossia-
motutefichissime.Inoltrenonc’è
romanzo o film di fantascienza in
cuiunaportanonsiapraconleim-
prontedigitali,oconlaletturadel-
l’iride, noi siamo ancora a armeg-
giare con chiavi e chiavistelli, cioè
nel Medioevo aprivano e chiude-
vano le porte come facciamo noi.
Almassimo,ultimamente,mettia-
mo un pollice per accendere un
iPhone, non è che a vedersi faccia
grande effetto. Ci spostiamo sul-
l’automobileecisonogliaerei,ve-

rissimo,mac’eranoancheunseco-
lo fa e non abbiamo macchine vo-
lanticomeinBladeRunner.Pergli
spostamenti usiamo la ruota, in-
venzione mesopotamica di sette-
mila anni fa. E fateci sollevare al-
menodimezzocentimetro,unpic-
colo sforzo, su. Tenete presente
che in Ritorno al futuro parte II,
Marty McFly va nel futuro e usa
unoskateboardfluttuante,leauto-
mobilivolanotrasformandoirifiu-
ti in energia e non esistono le ta-
glie,ivestitisiautoregolano.Eilfu-
turoimmaginato daZemeckis era
il 2015, cioè l’anno prossimo.

Il 2001 diOdisseanello Spazio è
passatoda13anni,elaprimamis-
sione su Marte è pianificata per il
2030, per adesso sul pianeta rosso
cisonosolorobottinisofisticatissi-
mimasimiliatartarughemeccani-
che,avrebbepotutodisegnarliLe-
onardodaVinci.Nellospaziocian-

diamo,magliastronautisimuovo-
nocome goffi omini Michelin, co-
me nelle prime missioni spaziali
degli anni ’60, niente di simile alle
tutineleggerediKirkeSpock(edi-
mentichiamoci il teletrasporto e il
motore a curvatura). Tantomeno
sono al momento realizzabili le
spade laser diStarWars, non sap-
piamofermareillaseramezz’aria.
Che fra l’altro, se fosse, sarebbero
solo spade, qui è la fantascienza
che riciccia il passato non sapen-
do immaginare niente di meglio.

E i robot di Isaac Asimov? Dove
sono? Non mi rispondete il frulla-
tore e le catene di montaggio.
Avrebbero dovuto essere ovun-
quegiàdatempo,einformasimil-
umana. Sono passati trent’anni e
non c’è ombra di droidi simili a
C1-P8 e C-3PO, neppure a Cateri-
nadiIoeCaterinadiAlbertoSordi,
siamoancoraallafilippinachepas-

sal’aspirapolvere.Intelligenzaar-
tificiale lasciamo perdere, siamo
cresciuti con HAL 9000 e KITT e
oraparliamoconSirichenovevol-
tesudiecicapiscefischiperfiaschi
o risponde «Non ho capito, provo
a cercare su internet». Nella realtà
ditutti i giorni, seun mostro attac-
casse New York come in Clover-

field non riusciremmo a fare nes-
sunfilmperchélebatteriesarebbe-
roscaricheprimadellafinedelpri-
mo tempo.

QuantoaPhilipK.Dick,gliunici
replicanti visibili sono le nostre
moglie maritie i vicini di casa.E la
pioggia? Vi prego, scienziati, se
nonaltrorisolveteilproblemadel-
lapioggia,nonèpossibilenel2014
aprire ancora un ombrello, è così
anacronistico, così stupido girare
tenendo queste bacchette dritte
sopra la testa, non è possibile non
esista un campo elettromagneti-
co,un campo di forzaquantistico;
ci sarà un’equazione di Einstein,
diHeisenberg,diDiracpernonba-
gnarsi.Loso,perfinoinBladeRun-
ner usavano ancora gli ombrelli,
ma con l’asta luminosa, al neon,
mettete almeno quella.

l’intervista »

’

Perché la fantascienza batte sempre la scienza

ScottTurow

La tecnologia è in ritardo di qualche decennio sulle idee di Crichton, Asimov e Dick

La sfida Entro i confini della realtà


